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COMUNICATO STAMPA 04/2017 

Sabato 18 febbraio, Comitato Ponte Becca ha partecipato all’assemblea pubblica 
indetta dal Sindaco Zoppetti a Mezzanino che in veste di coordinatore ha illustrato lo 
stato dell’arte e le ipotesi di lavoro sul tavolo e in chiusura ha ulteriormente sottolineato 
con la consueta energia e di concerto con il sindaco di Linarolo Scudellari, la totale 
trasversalità partitica del Gruppo di Lavoro, coeso verso un unico obiettivo condiviso. 

Apprezzato l’intervento del senatore Luis Alberto Orellana che, come promesso, sta 
monitorando la situazione a Roma, facendo la necessaria pressione sul Ministro della 
Coesione territoriale e del Mezzogiorno Claudio De Vincenti e presidiando  l’interazione 
tra Stato e Regione sull’utilizzo delle risorse del Patto per la Lombardia in cui  tra i 
sessanta progetti considerati prioritari, il Ponte della Becca non figura. 

Il consigliere regionale Giuseppe Pep Villani ha confermato, in pieno accordo col 
Comitato, come sia fondamentale, ma soprattutto possibile ridefinire le priorità che in 
tale Patto sono state formulate, intervenendo con gli strumenti previsti per riqualificare i 
capitoli di spesa in direzioni alternative. 

Sindaco di Pavia, Massimo Depaoli, ha infine sostenuto che in una road map all’insegna 
della massima concretezza, una priorità fondamentale è rappresentato dal reperire i 
fondi per la stesura del progetto esecutivo (quelli presentati dall’ing. Calvi erano per 
quanto raffinati ed esaustivi, solamente studi preliminari) dal costo decisamente più 
contenuto (si ipotizza di una cifra dell’ordine del milione di euro), ma vero passaggio 
chiave nella realizzazione concreta del ponte. 

Molto toccante l’intervento a margine del dott. Bernuzzi di Mezzanino, che ha 
sottolineato lo stato di vergognoso degrado in cui versano le infrastrutture della zona, in 
parte ascrivibile ad una inadeguata cultura civica del rispetto per la cosa pubblica, in 
parte ai gravi ritardi e all’ingiustificata sciatteria nell’azione di ripristino dopo eventi 
dannosi.   

Nel question time finale il Comitato oltre a dare pieno appoggio al pragmatico 
suggerimento di Depaoli, ha fatto esplicita richiesta di venire a conoscenza dei progetti 
considerati prioritari, dei criteri con cui essi sono stati decisi, chi ne sono i promotori e 
quali sono gli spazi di negoziazione ancora possibili; in tal senso il consigliere Villani ha 
garantito di fornire la documentazione necessaria a partire da lunedì 20 febbraio. 

Dopo opportuna analisi e valutazione di tale materiale, il Comitato deciderà su quali 
leve agire e provvederà a darne comunicazione con i mezzi di cui dispone. 

18 febbraio 2017 


